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LO SPORT Lunedì 29 settembre 1997l’Unità215
Tennis a Bucarest
Gaudenzi ko nella
prima finale Atp
Non ce l’ha fattanemmeno in
Romania l’italiano Andrea
Gaudenzi ad aggiudicarsi il
primo torneoAtp dellacarrierae
dopo l’ultimoinfortunio fisico.
Nella finale del torneo di
Bucarest (montepremi di
475mila dollari) che il faentino si
era guadagnato senzaperdere un
setnei turniprecedenti, ha
prevalso l’australiano Richard
Fromberg conil punteggio di 6-1,
7-6 (7/2).

Tennis, Gran Slam
A Pete Sampras
anche la Coppa ‘97
L’americano Pete Sampras,
numero 1 del mondo,ha vinto la
Coppa del Grande Slam (6
milioni didollari di
montepremi) battendo in finale
e con relativa facilità
l’australiano Patrick Rafterper 6-
2 6-4 7-5. Il matchsi è disputatoa
Monaco di Baviera edera atteso
come la rivincita degli Us Open
vinti dall’australiano, l’uomo
che conoltre 228kmh,detiene il
record del servizio.

Pallavolo, europei
femminili: l’Italia
batte la Germania
L’Italiaha battuto la Germania 3-
1 (15-10, 14-16, 16-14, 15-10)
nella secondapartita del gironeB
degli Europei dipallavolo
femminile di Brno.Pochi
spettatori: appena 400. Azzurrea
punteggio pieno(sabato la
squadra di Julio Velascoaveva
battuto 3-0 l’Ucraina). L’Italia
torna in campo stasera (ore 20),
contro le padrone dicasadella
Repubblica Ceca.Nel girone
anche Romania e Croazia.___

Dalder/Reuters

BASKET A1: Teamsystem batte Scavolini 84-70 in casa dei marchigiani. Wilkins e Myers mattatori da 25 pt

Una sistematica Bologna
boccia le velleità pesaresi

ROMA-TREVISO 51-68

Pompea commossa
si ferma per Ancilotto
poi si piega davanti
allo strapotere Benetton

Risultati e Classifiche PESARO. Secondo Maurizio Mosca
il basket è interessante solo negli ul-
timi dieci minuti (e il volley è uno
sport per cretini). Mosca lavora a
MediasetmainRai l’hannopresoin
parola, estendendo magnanima-
mente la diretta domenicale addi-
rittura a un quarto d’ora. Peccato,
perché ieri Bucci e Lauro si sono ri-
trovati a commentare una partita
già morta, il cui omicidio era stato
consumato a fine primo tempo.
Cancellando l’aspetto pulp che
avrebbe rialzato audience e share. E
conesse, forse, l’insultanteconside-
razione di cui la palla a spicchi gode
aSaxaRubra.

Il massacro è stato alla stregua di
un film alla Tarantino: ridondante,
grandioso, ma non privo di una sua
spettacolare linearità. La Teamsy-
stem dei miliardi ha dominato epi-
sodi e trama. S’è presentata con 11
punti in fila di Wilkins, in faccia a
Bonato. Che, di contro, pagava da-
zio a Nique proprio in difesa. Poi
Myers ha abbinato la straordinaria
marcatura su Esposito a una raffica
diarcobaleni. Edi fatto, conlacom-
plicità della guasconeria diligente
diRivers,hachiusoleporte infaccia
allaScavolini.Dicorsa,giàal10’.Sul
27-11.

C’erano ancora tre quarti di gara,
a quel punto, per cambiare la storia
di una partita indirizzata ma non
chiusa. Sui destini di Pesaro, più del
divario lampo, ha però potuto una
rassegnazione indotta da tre flash
biancoblu. Quando Vujosevic ha
disposto i suoi a zona per limitare le
penetrazioni di Wilkins, questi ha
colpito da 3 punti (e di tabella!).
QuandoMoltedoharincorsoMyers
lungo il perimetro, staffettando un
Esposito già ferito, Royal Carlton è
andato a prendersi una schiacciata
infacciaalnuovomarcatore.Quan-
do,infine,Bianchinihainnescatoil
primogirodicambi-a7’dal riposo-
persino O’Sullivan (e Vidili, nel se-
condo tempo) hanno violato un’a-
rea avversaria sempre più larga, se-
duta, disponibile. A una settimana
soltantodallabattagliaconlapicco-
la Rimini (dura, troppo dura) Bolo-
gna biancoblu ha dunque dimo-
strato che il miracolo è possibile.

Che, come inuna moneta da 500 li-
re, la legatrametallipiùomenopre-
ziosi si può fare. Che gli equilibri
d’attacco (sola fonte di quelli difen-
sivi: ieri 20 recuperi, 7 del solo Fu-
cka) possono assestarsi con natura-
lezza. Senza che i panchinari di tur-
no, consolati dal valore aggiunto
dellavittoria,perdanoilsorriso.

Quanto a Pesaro, resta dov’era.
Tra il dodicesimo e il quinto posto,
nei pronostici. Con un lieve sban-
damento verso la prima opzione se
(come richiesto a gran voce dai
10miladelpubblico)nonsiprevede
un giro di vite nel ramo stranieri.
Fontaine non è un regista, né era fa-
cile sperare che lo diventasse pro-
priodi fonteaRivers. IlcubanoGui-
bert - che pure in Grecia faceva 18
puntiapartita-almomentosembra
non essere neppure un giocatore.

Non di basket, almeno. Bloccati
EspositoeBonato, iduestrangerdo-
vevano essere la ciambella di salva-
taggiobiancorossa.Psssssss.
Scavolini-Teamsystem 70-84 (22-
38). Scavolini Pesaro: Esposito 12,
Conti 8, Giroli ne, Buonaventuri
1, Moltedo 4, Bonato 5, Fontaine
19, Guarasci 4, Guibert 13, Mag-
gioli 4. Allenatore Dule Vujosevic.
Teamsystem Bologna Rivers 19,
Attruia, Moretti, Fucka 10, Vidili
2, Myers 25, Galanda, Wilkins 25,
O’Sullivan 3, Chiacig. Allenatore
Valerio Bianchini.
Note Arbitri Zancanella e Anesin.
Spettatori 9466, incasso 263 milio-
ni. Cinque falli nessuno. Liberi
7/10, 8/9. Da tre 5/14, 6/19. Rim-
balzi 36, 25.

Luca Bottura
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ROMA. Più di una semplice partita
di basket: quella fra Pompea Roma e
Benetton Treviso è stata l’occasione
per regalare l’ultimo saluto a Davide
Ancilotto, scomparso tragicamente
in una notte di fine estate. Striscioni,
cori equant’altro.Lagentedelbasket
ha salutato così il giocatore che
avrebbepotutoregalareunastagione
memorabile ai colori giallorossi.
«Tutti in piedi», hanno chiesto a
squarciagola gli ultrà capitolini.Eco-
sì èstato.Alle18.04,però, tuttoè sva-
nitonelnulla.L’aria tristeèscompar-
sa rapidamente, ha fatto posto agli
incitamentiper laprimaapparizione
romana della Virtus che al cospetto
della Benetton sembrava una squa-
dra in costruzione, piccola piccola.
Lodiceancheil risultato:68a51per i
verdidiBenetton.Già,perchéivene-
ti hanno caratura diversa, certamen-
te più mezzi fisici mentre i ragazzi al-
lenati da Attilio Caja ancora qualche
problemadiamalgamaeunostranie-
ro in campo (Gaylon Nickerson) che
oggi ritornerà inpatriaper farpostoa
BillEdwards,difrescoacquistato.

Tuttoquesto, naturalmente, si è ri-
percosso sul parquet del Palaeur (po-
ca gente ad assistere al match, e se
questo è il buongiorno, allora addio
sogni di gloria e pienoni in tribuna)
doveTrevisoha fatto ilbelloecattivo
tempo. Si è preso prima la briga di al-
lungare (10 a 2) e, poi, di rifiatare (ac-
cusando un parziale di 11 a 0). Ma il
bandolo della matassa, in ogni caso,
l’ha sempre avuto in mano il piccolo
Bonora, play della Marca prestato in
azzurro. Dalle sue giocate sono parti-
te le azioni che hanno letteralmente
mandatointilt ladifesaromana.Inu-
tiliglisforzidiObradovicamezzoser-
vizio e del «tagliato» Gaylon Nicker-
son: la Benetton ha giocato come il
gatto fa con il topo facendolo rima-
neresemprerinchiusonellasuatana.

Obradovic (così si chiama anche
l’allenatore trevigiano) ha mandato
incampopureStefanoRusconi,ritor-
nato l’anno scorso dall’Nba con il
moralesottoai tacchie laconsapevo-
lezza di non essere un «big», che non
ha sfigurato nemmeno un po’ fra
Marconato e Rebraca. Troppo facile
entrare nella molle difesa capitolina
per i lunghi di Treviso. Uno scherzo

da ragazzi dominare sotto ai canestri
quando la palla è importante. Tutto
questo, in un incontro davvero poco
spettacolare. La Pompea Roma ha
cercato di dare il meglio possibile, di
imbrigliare le gambe e le idee agli av-
versari. Senza riuscirci. Obradovic,
che in campo ha anche fatto il play,
quasi si è disperato: l’unico a correre
come un matto sue giù per il parquet
senzasoluzionedicontinuità.

Enellabolgiagiallorossa,Trevisoci
ha sguazzato. Inutile chiedere ai ra-
gazzi di Caja l’aggressività: nello
scontro fisico contro gente del cali-
bro di Rebraca, Marconato e Rusconi
ci avrebbero lasciato le penne in par-
tenza.Velocitàefantasia,allora?Una
croce anche su questo tipo di gioco:
Bonora, Williams e Gracis valgono
molto più di Busca e Obradovic. Im-
possibile superare Treviso che, a 10’
dalla finedelmatchsi èportataavan-
ti per 50 a 30 chiudendo di fatto la
passeggiatina romana. Non si sono
dovuti sforzare oltremodo i ragazzi
dei «colori uniti». Hanno vinto e fat-
to rimediare una nuova figuraccia al-
la Pompea che mercoledì tenterà di
risalire la china lontana dall’Italia, in
Coppa Korac. Ci sarà Bill Edwards e,
conlui,diversecosedarivedere.

Giocoinesistente.Spellarsilemani
perlegiocategiallorosse?Inutile.Far-
lo per quelle trevigiane, invece, am-
missibile. Perché i veneti hanno sa-
puto gestire l’incontro dandogli il
giusto peso: niente sforzi eccessivi
ma sudare il giusto per portare a casa
il risultatopieno.Ilminimoperavere
il massimo. Il guaio è che se Roma ha
fatto il massimo per ottenere poco o
nulla...

Benetton Treviso-Calze Pompea
Roma 68-51 (28-20). Pompea: Bu-
sca, Magnifico 9, Tonolli 8, Obra-
dovic 14, Ambrassa 10, Pessina, Ca-
rera 4, Nickerson 6. Ne: Plateo e Fia-
sco. Benetton: Gracis 10, Sekunda
2, Pittis 6, Marconato 5, Bonora 7,
Rebraca 19, Williams 15, Rusconi 4.
Ne: Stazic e Carretta. Arbitri: Lamo-
nica di Pescara e Mattioli di Pesaro.
Note: Nessuno uscito per cinque
falli. Spettatori 3100, incasso 40 mi-
lioni.

Lorenzo Briani

A1 / Risultati............................................................................

KINDER

VARESE
95
90

MABO
CFM

63
68

PEPSI
FONTANAFREDDA

74
63

POLTI
VIOLA

89
96

POMPEA
BENETTON

51
68

SCAVOLINI
TEAMSYSTEM

70
84

STEFANEL
MASH JEANS

85
84

A2 / Risultati............................................................................

BINI

SCANDONE
92
81

DINAMICA
BARONIA

73
67

MONTANA
B. SARDEGNA

97
75

NAPOLI
CASETTI

94
92

SERAPIDE
FABER

90
86

SICC
GENERTEL

73
90

SNAI
JUVECASERTA

67
65

A1 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

BENETTON 4 2 2 0

TEAMSYSTEM 4 2 2 0

KINDER 4 2 2 0

MASH JEANS 2 2 1 1

VARESE 2 2 1 1

PEPSI 2 2 1 1

VIOLA 2 2 1 1

CFM 2 2 1 1

STEFANEL 2 2 1 1

FONTANAFREDDA 2 2 1 1

SCAVOLINI 2 2 1 1

MABO 0 2 0 2

POLTI 0 2 0 2

POMPEA 0 2 0 2

A2 / Classifica............................................................................

SQUADRE Punti G V P

GENERTEL 4 2 2 0

SNAI 4 2 2 0

MONTANA 2 2 1 1

FABER 2 2 1 1

CASETTI 2 2 1 1

BARONIA 2 2 1 1

JUVECASERTA 2 2 1 1

SERAPIDE 2 2 1 1

DINAMICA 2 2 1 1

BINI 2 2 1 1

NAPOLI 2 2 1 1

B. SARDEGNA 2 2 1 1

SCANDONE 0 2 0 2

SICC 0 2 0 2

Carlton Myers Agf

A1 / Prossimo turno
............................................................................

(05/10/97)
BENETTON - KINDER
CFM - POMPEA
FONTANAFREDDA - MASH JEANS
MABO - STEFANEL
SCAVOLINI - PEPSI
TEAMSYSTEM - POLTI
VARESE - VIOLA

A2 / Prossimo turno
............................................................................

(05/10/97)
B. SARDEGNA - SNAI
BARONIA - BINI
CASETTI - MONTANA
DINAMICA - NAPOLI
FABER - GENERTEL
JUVECASERTA - SERAPIDE
SCANDONE - SICC

La squadra di Pozzuoli ha ospitato la Faber Fabriano, sfida tra località colpite dal sisma

«Fate un canestro contro il terremoto»
VITO FAENZA

Pallavolo: i risultati della prima giornata di campionato

Schiacciate di sofferenza per Modena
Roma sbanca Bologna, sorpresa Napoli

Q UANDO si dice il destino. La
Faber Fabriano, squadra di
pallacanestro di A2, viene a

Pozzuoli a giocare, contro la «Sera-
pide», la sua seconda partita di
campionato, e scende sul parquet
di Monterusciello, costruito in que-
sta zona assieme a centinaia di case
dopo il bradisismo del 1984 che di-
strusse la parte vecchia di Pozzuoli.
La tramapredispostadaldestinoha
messo altre «coincidenze» in que-
st’incontro: l’allenatore del Fab-
briano, Roberto Di Lorenzo, è un
napoletano, che da queste parti ha
trascorsobuonapartedella suavita,
anchesportiva;RobertoNicoletti fi-
noa quindicigiorni fa era l’idolodei
supporter puteolani, ed infine, Va-
lentino Renzi, il General Manager
della Serapide Pozzuoli, è un mar-
chigiano, di Porto San Giorgio, che
venerdì mattina ha telefonato a ri-
petizione a casa alla madre per sa-
pere come stavano le cose e s’è
tranquillizzato solo quando ha sa-
puto che la sua città era ai margini
dell’area colpita dalle scosse. La

squadra del Fabriano ha, ora, mille
problemi,venerdìècorsaaPozzuo-
li, lasciandosiallespalle ilpalazzetto
requisito, gli sciami sismici, lapaura
dellescosse.

È arrivata in una zona dove con i
movimenti della terra hanno impa-
rato a fare i conti da secoli e che ne-
gli ultimi 25 anni per due volte, agli
inizi degli anni 70eametàdegli an-
ni 80, ha visto la terra andare su e
giù, sventrare case. In una zona do-
ve quella tremenda scossa del 23
novembre 1980, quei 100 secondi
diterrore,quelmovimentotellurico
50 volte più forte diquello di vener-
dì scorsonelleMarcheè incisoinde-
lebilmente nei ricordi della gen-
te...«Chi meglio di noi può capire
cosa può provare chi si trova a vive-
re una situazione del genere» rac-
conta Antonio D’Amore, uno dei
mille e più tifosi che affollano il pa-
lazzettoputeolano.

E quasi a confermare le sue paro-
le, quando il Fabriano entra in cam-
po riceveunoscroscianteapplauso.
Un gestononsolodi semplicespor-

tività, ma di grande solidarietà
umana. Quasi tutti gli spettatori,
tranne i ragazzini del minibasket
che fanno un tifo d’inferno, sanno
cosa significa abbandonare le case
nonavereunpostodoveandare.

Un applauso che diventa un’ova-
zione, un quarto d’ora dopo, quan-
do Nicoletti viene premiato dagli
«ultras»dellaSerapide.

Sul parquet, dietro le panchine,
prima della gara e durante l’inter-
vallo,e subitodopol’incontro,han-
no zampettato i figli degli atleti del
Fabriano.

Sulla tribuna d’onore sono siste-
mate lemogli.«Siamopartitivener-
dì pomeriggio alle quattro di po-
meriggio. Eravamo ad allenarci
quando s’è verificata la scossa delle
11,40.

Alle sedici abbiamo raccolto gio-
catori, le loro famiglie, anche per-
chè nessuno di noi sapeva dove si-
stemarle, dove poterle mandare, e
siamovenutiaPozzuoli»,raccontail
generalmanagerdelllaFaber,Gior-
gioMontano.

«Stasera si torna nelle Marche e
poi i ragazzi saranno liberi per due
giorni. Con il palazzetto requisito
dalla protezione civile non abbia-
modoveallenarci,percuicerchere-
mo un posto dove poter portare
atleti e famiglie, sperando che la
partita di domenica prossima, nel
frattempo, venga spostata dalla le-
ga».

Comincia l’incontronell’impian-
to di Monterusciello con due cam-
pi, tribune sistemate tutt’intorno,
edificato fra inchieste giudiziarie e
polemiche, ma quello era un altro
terremoto, quelli erano gli anni del
«pomicinismo» e dei legami fra af-
faripoliticaecamorra.

La partita è giocata con grande
animo, il Fabriano non mostra di
avere nelle gambe nè debolezza nè
paura e chiude il primo tempo in
vantaggio.

Iputeolaninonsi tiranoindietro.I
tifosi si sgolano ad incitare i benia-
mini di casa. La partita finisce 90 ad
86 per la Serap. Un lungo caloroso
applausosalutagliatleti.

Polveri bagnate? Probabilmente i
campionid’ItaliadiCasaModenale
hanno. Oppure i ragazzi di Monti-
chiari ieri pomeriggio hanno gioca-
to la partita della vita. Perché i cam-
pionidi tutto, inLombardia,hanno
lasciatoduesetperstradaesonosta-
ti costretti a tirare fuori dal cilindro
tutta l’esperienza messa in bagaglio
in questi anni. La Gabeca, alla fine,
ha perso per 3 a 2(5-15;15-8;16-14;
9-15; 11-15), ma ha messo paura al-
la formazione italiana più titolata.
E, questo, è un segnale chiarissimo:
il campionato iniziato ieri regalerà
emozioniebrividi.

La conferma arriva da Bologna,
dove la Piaggio di Roma ha espu-
gnato il campo emiliano dopo cin-
que tiratissimi set. L’ultimo, fra l’al-
tro, sièconclusoconilpunteggiodi
19 a 17. I capitolini, insomma, han-
no iniziato con il giusto passo il tor-
neo che dovrebbe rilanciare, si spe-
ra, l’unica metropoli del campiona-
to. Lucchetta e soci sotto alle docce
sono andati con il sorriso sulle lab-
bra. Un po‘ meno gli avversari di

turno, ibolognesi, chesperavanodi
poter fare losgambetto alla Piaggio,
arrivata ai nastri di partenza con
una squadra piena di grandi nomi,
ma senza l’amalgama necessario
peresprimersialmeglio.

Il colpo della giornata, però, l’ha
fatto la Com Cavi di Napoli. I cam-
pani, dati per spacciati prima dell’i-
nizio del campionato, hanno tirato
fuori dal cilindro una prestazione a
”tutto gas”, riuscendo a chiudere il
matchinsolitreset(15-5;16-14;16-
14) e rimandando a casa la Cosmo-
gas di Forlì con le pive nel sacco.
Questo successo, però, va dimenti-
cato in fretta. Perché i problemi del-
laComCavi restanoesonodavvero
grandi. Mancano due giocatori: i
due greci contattati e tesserati dal
presidenteLatella, infatti,nonsono
scesi in campo per problemi di tes-
seramento e la ricerca di altri due
giocatori di rango comunitari è
sempre più difficile. Tutto questo
perchégli italianihannorifiutatodi
scendere a Sud, di accasarsi con Na-
poli, squadra più meridionale che

c’èquest’anno.
Nessun problema, invece, per la

Sisley di Treviso che, al Palaverde,
ha schiantato la resistenza della Mi-
rabilandia di Ravenna in soli tre set:
16-14; 15-6; 15-2 il risultato dei par-
ziali.Pocoonulladafareper iroma-
gnoliarrivatinellaMarcaconlasola
possibilità di fare un po‘ di allena-
mento e poco più. I primi puntano
alloscudetto, laMirabilandiaaden-
trareneiplayoff.

A Cuneo, invece, l’Alpitour si è
presentata subito con il miglior bi-
gliettodavisitapossibile:unsecco3
a0(15-10;15-11;15-8)allaJuckerdi
Padova così, tanto per gradire. E c’è
da scommettere che proprio i pie-
montesi faranno di tutto per intro-
mettersi nella lotta a due fra Mode-
naeTrevisoperagguantarequanto-
meno la finale scudetto. Le possibi-
lità ce le hanno per davvero a patto
che concentrazione e positività rie-
scano sempre a far rima come nella
garad’aperturadelcampionato.

L.Br.


